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IL PARCO TORNA AD ACCOGLIERE

Il  Parco Nazionale dei Monti  Sibillini  ed il  suo territorio si apprestano a tornare finalmente ad
“accogliere”  dopo  il  lockdown  imposto  dall’emergenza  covid19.  “Torniamo  in  montagna  con
intelligenza,  attenzione e  cura” sottolinea il  direttore dell’Ente,  Carlo Bifulco,  “come sempre e
ancor  di  più in  questa  fase 2,  attenendoci  alle  disposizioni  normative del  DPCM del  26 aprile
scorso”. Le riportiamo come segue:
“L’attività sportiva e motoria all’aperto è consentita solo se è svolta individualmente, a meno che
non si tratti di persone conviventi. A partire dal 4 maggio l’attività sportiva e motoria all’aperto sarà
consentita  non più solo in prossimità  della  propria  abitazione.  Sarà possibile  la  presenza di un
accompagnatore per i minori o per le persone non completamente autosufficienti. È obbligatorio
rispettare la distanza interpersonale di almeno due metri,  se si tratta di attività sportiva, e di un
metro, se si tratta di semplice attività motoria. In ogni caso sono vietati gli assembramenti. Al fine
di svolgere l’attività motoria o sportiva di cui sopra, è consentito anche spostarsi con mezzi pubblici
o privati per raggiungere il luogo individuato per svolgere tali attività. Non è consentito svolgere
attività motoria o sportiva fuori dalla propria Regione.”

Tali disposizioni sono state riprese e confermate con il decreto del Presidente della Regione Marche
n°  143  del  30  aprile,  specificamente  all’art.  2  che,  dopo  l’errata  corrige,  stabilisce  che:
“È consentito lo spostamento individuale per attività motoria e attività all’aria aperta, anche con
bicicletta,  unità  da  diporto  o  altro  mezzo,  in  tutto  il  territorio  regionale,  con  divieto  di
assembramenti e con l’obbligo di rispetto della distanza di due metri dalle persone, salvo quelle
accompagnate in quanto minori o non autosufficienti utilizzando mascherine e guanti o garantendo
l’igiene con idoneo liquido igienizzante.  In generale sono consentite le attività motorie sportive
svolte in maniera individuale sempre nel rispetto delle norme di precauzione del distanziamento
sociale e dell’utilizzo dei DPI per quanto applicabili.”
Per quanto riguarda la Regione Umbria non vi sono al momento ordinanze regionali specifiche per
cui ci si attiene al DPCM del 26 aprile.
Ricordiamo infine che maggio è il mese delle nascite per diverse specie presenti nel territorio del
Parco come il camoscio appenninico, il capriolo, il lupo e tanti altri animali, per cui suggeriamo il
massimo della cautela ed un comportamento adeguato.
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